LETTERA APERTA AL “CAF FE' MELETTI”

E PER CONOSCENZA

AL SINDACO DI ASCOLI

Caro “Melau™,
inun recente rientro ad Ascoli
avevo detto allamico Vincé
Prospeni, quasi meccanica-
mente per una veechia abilu-
dine di noi ascolant; *Ci ve-
diamo da *Meleti”..." E Vin-
ce: “Ma che Mcletti! E* un

pezzo che ¢ chiuso!™

Sono andalo in piasza.

Che malinconia vederti con
lc serrande abbassate, chiuse
su tanti ricordi della nostra
giovinczza  trascorsa  licta-
mente tra 1 tavolinewti di
marmo ¢ i grandi divani rossi,

in un dehiziose e fanuliare
ambiente Liberty, nelle lun-
gheserateinvernalie, dlestate,
tutti fuori seduti in un largo
scttore di Piazza del Popolo,
della nostra Piazza che diven-
tuva un brulicante salotto cit-
tadino.

Mi rende conto di essere
tra i pochi superstitt a ricor-
dare quei tempi e che quest
pensiert non possono colpire
la sensibilita dei cittadini delle
NUOVE ZENCTazioni nate ¢ cre-
sciute in un periodo di mag-
gioric pit pressanti attivitd, in
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